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Le nazioni genovesi nell’Atlante digitale di Storia Marittima
del Regno di Sardegna (ASMSA). Lavori in corso

GIAMPAOLO SALICE', GIOMMARIA CARBONI?

1 UNIVERSITA DEGLI STUDI DI CAGLIARI, ITALIA, GIAMPAOLO.SALICE@UNICA.IT
2 UNIVERSITA DEGLI STUDI DI CAGLIARI, ITALIA, GIOMMARIA.CARBONI@UNICA.IT

ABSTRACT (ITALIANO)

Dalla fine del Quattrocento, precisi accordi tra la Repubblica di Genova e i Sovrani cattolici consentivano
alla Superba di nominare propri consoli negli avamposti della monarchia iberica di maggiore rilevanza
strategica e commerciale. Fra Cinque e Seicento, |'ufficio consolare si stabilizzava anche nel Regno di
Sardegna, entrando in piena operativita nelle sette citta regie. Qui il console diventava presto il perno di
un sistema reticolare dai significati sociale, economico e politico, intorno al quale la presenza ligure
assumeva forme istituzionalizzate, sottoposte a continua negoziazione. Le comunita genovesi sono state
sinora studiate singolarmente, senza essere inserite in un quadro organico capace di valorizzare il ruolo
dei consoli in un pit ampio disegno di controllo della Repubblica sui sudditi genovesi all'estero. L'esame
delle corrispondenze tra il console a Cagliari e il Senato di Genova, lette insieme ad altre fonti
(ecclesiastiche, processuali e notarili), consente di ricostruire le reti relazionali che definivano gli equilibri
di forza tra la "nazione" genovese cittadina, la sua arciconfraternita e il console, aprendo a una rilettura
di tale esperienza di radicamento forestiero in terra d'altri.

Questo contributo da conto degli impatti interpretativi scaturiti dall'impiego dell'ecosistema digitale
ASMSA (Atlante digitale di Storia Marittima del Regno di Sardegna) per la metadazione, la
spazializzazione e la visualizzazione della documentazione summenzionata. L'ASMSA consente di ordinare
semanticamente, nello spazio e nel tempo, i dati estratti dalle diverse tipologie di fonti disponibili,
integrandone l'interpretazione con strumenti di network analysis digitale prodotti anche con |'ausilio della
AL. Ne derivano soluzioni analitiche che aumentano la capacita di cogliere relazioni e che offrono elementi
utili alla problematizzazione e all'interpretazione del fenomeno studiato.

Parole chiave: Genova; Sardegna; console; nazione; network analysis

ABSTRACT (ENGLISH)

The Genoese Nations within the Digital Atlas of Maritime Sardinian history (ASMSA): A Work in Progress.
From the late fifteenth century onwards, specific agreements between the Republic of Genoa and the
Catholic Monarchs allowed La Superba to appoint its own consuls in the most strategically and
commercially significant outposts of the Iberian monarchy. Between the sixteenth and seventeenth
centuries, the consular office also became firmly established in the Kingdom of Sardinia, reaching full
operation in the seven royal cities and the principal maritime ports. There, the consul soon became the
pivot of a networked system with social, economic, and political implications, around which the Ligurian
presence assumed institutionalized forms subject to constant negotiation. Genoese communities have so
far been studied individually, without being placed within an organic framework capable of highlighting
the role of the consulates within a broader strategy of control exercised by the Republic over Genoese
citizens abroad. The examination of the consular correspondence between Cagliari and the Senate of
Genoa, read alongside other sources (ecclesiastical, judicial, and notarial), makes it possible to
reconstruct the relational networks that defined the balance of power between the Genoese “nation,” its
archconfraternity, and the consul, opening the way to a reinterpretation of this experience of foreign
settlement in another land.

The article also discusses the interpretative implications arising from the use of the ASMSA digital
ecosystem (Digital Atlas of Maritime History of the Kingdom of Sardinia) for the metadata enrichment,
spatialization, and visualization of the research. ASMSA enables the semantic, spatial, and chronological
organization of data extracted from different types of available sources, integrating their interpretation
with digital network analysis tools. The development of these tools combined the research group’s
workflow with new analytical solutions obtained through artificial intelligence, increasing the capacity to

* Sono da attribuire a G. Carboni i paragrafi 1,3,4; a G. Salice il paragrafo 2
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identify relationships and providing useful elements for the problematization and interpretation of the
phenomenon under study.
Keywords: Genoa; Sardinia; consul; nation; network analysis

1. IL TEMA DI RICERCA

Sin dal Medioevo |I'espansione mercantile di Genova ha permesso il proliferare per tutto il Mediterraneo e
sino al Mar Nero di insediamenti di mercanti organizzati per colonie o “nazioni” sotto la guida diretta o
indiretta del governo genovese (Balard, 2004; Petti Balbi, 2005). Mercanti e armatori genovesi erano
presenti a vario titolo anche in Sardegna. Tuttavia, & solo a seguito della stipula dei trattati di pace del 5
agosto 1493 tra Comune di Genova e Re cattolici, e in particolare i capi XIV e XX,! confermati
successivamente il 20 marzo 1519,% che si avviava la liberalizzazione degli scambi mercantili coi
genovesi, ai quali era inoltre riconosciuta la facolta di nominare un console competente nelle cause
riguardanti i nazionali genovesi (Lisciandrelli, 1960: 176-177). E quindi solo dalla fine del Quattrocento,
ma € un processo che si stabilizza pienamente entro la fine del secolo successivo, che le nazioni genovesi
in Sardegna prendono forma come comunita mercantili organizzate attorno a un loro rappresentante e a
una chiesa nazionale (Carboni, 2025 e bibliografia precedente) in corrispondenza delle citta e dei
principali porti caricatori dell’isola (per un elenco dei consolati genovesi si veda Vitale, 1934). I rapporti
tra Genova e la monarchia asburgica si faranno piu stretti a partire dall’alleanza con Andrea Doria; cosi,
dal 1528 le sorti di Genova e dei suoi hombre de negocios rimarranno legate a doppio filo alla parabola
del sistema imperiale spagnolo (Alvarez Nogal, 2001; Herrero Sanchez, 2001; Franch, 2005). Tuttavia,
gia nel 1533 il sovrano Carlo V doveva raccomandare al viceré a Cagliari il rispetto dei capitoli che
disciplinavano il diritto di nomina e rimozione dei consoli genovesi, evidentemente frustrati dagli abusi
dell'amministrazione regia.? E la spia di un confronto giurisdizionale frequente, tra gli oggetti principali
delle missive che i consoli spedivano al Senato di Genova e oggi custodite all’Archivio di Stato della citta
ligure.*

Lo spoglio della documentazione menzionata sta consentendo non soltanto di definire in maniera
puntuale le prerogative e il perimetro d'azione dell'ufficio consolare e dei suoi rapporti con le istituzioni
locali, ma anche, alla luce delle fonti notarili, giudiziarie e di ambito ecclesiastico (registri parrocchiali,
fondi confraternali e fondi capitolari), di affrontare questioni storiografiche significative: la figura del
console pud essere usata come cartina di tornasole per la comprensione dei processi di fabbricazione
delle comunita nazionali? Studiarla pud consentirci di cogliere la natura polimorfa, relazionale e
negoziata della comunita nazionale che egli rappresenta, nonché i diversi status di

“cittadinanza” che si acquistano stabilendosi in terra d’altri? Tempi e strumenti della fabbricazione di
comunita o di negoziazione degli statuti dei forestieri sono temi gia affrontati dalla storiografia, ma in
rapporto ad altre comunita, come quelle greche (Grenet, 2016), o in riferimento a spazi portuali come
Livorno (Calafat, 2012). Mancano studi analoghi alla scala del Regno di Sardegna ed e da questa lacuna
che muove il presente lavoro.

2. L'ATLANTE DIGITALE DI STORIA MARITTIMA DEL REGNO DI SARDEGNA (ASMSA)

Per affrontare la ricerca si € scelto di operare all'interno dell’Atlante Digitale per la Storia Marittima della
Sardegna (ASMSA).> ASMSA ¢ un progetto di storia digitale che, adottando una prospettiva
multidisciplinare, punta alla ricostruzione della dimensione marittima della Sardegna nella lunga durata.
Nato nel 2020 grazie a un finanziamento della Fondazione di Sardegna, il progetto € sviluppato in seno al
DH UniCa - Centro Interdipartimentale per I'Umanistica Digitale dell’Universita degli Studi di Cagliari®,
sotto la supervisione di Giampaolo Salice. L'ASMSA invita a superare la frammentarieta delle fonti e degli
studi sulla storia marittima sarda, offrendo un’unica piattaforma digitale pensata per integrare
bibliografia, documentazione archivistica, cartografia storica e materiali multimediali (anche prodotti da

! Archivio di Stato di Genova (d’ora in avanti ASGe), Archivio Segreto, Materie Politiche, 2733, mazzo 14, fascicolo 61.
2 ASGe, Archivio Segreto, Materie Politiche, 2734, mazzo 15, fascicolo 30.

3 ASGe, Archivio Segreto, Materie Politiche, 2734, mazzo 15, fascicolo 81.

4 Si vedano le serie “Lettere consoli, Sardegna” (unita 2668, 2669) del fondo dell’Archivio Segreto e “Consoli nazionali
ed esteri” (unita 1-6) del fondo della Giunta di Marina dell’Archivio di Stato di Genova.

5 https://storia.dh.unica.it/asmsa/it (cons. 07/02/2026).
¢ https://dh.unica.it/ (cons. 07/02/2026).
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filoni di indagine differenti e a diverse scale spaziali e temporali) al fine di favorire la loro interoperabilita,
comparabilita e riuso.

Sotto il profilo infrastrutturale I’Atlante opera attraverso tre applicativi: Drupal, Omeka-S (che consente
di descrivere documenti archivistici, pubblicazioni a stampa, immagini e/o fotografie storiche, audiovideo,
carte geografiche ecc.) e GeoNode (che pubblica i progetti cartografici elaborati con QGIS). Drupal
permette invece di comporre pagine web arricchite coi contenuti richiamati da Omeka-S, organizzabili in
gallerie, linee temporali e li pud spazializzare sulle mappe interattive pubblicate da GeoNode, sulle quali &
inoltre possibile sovrapporre uno o piu layer WMS esterni, ampliando cosi le possibilita di
rappresentazione, interrogazione e contestualizzazione spaziale dei dati (Salice, 2023).

Tutto questo e possibile grazie a una serie di widget - sviluppati nel DH UNICA - che estendono le
funzionalita native del Layout Builder di Drupal. L'ecosistema € basato su tecnologie Docker e Git ed &
concepito in conformita ai principi dell’Infrastructure as Code, che hanno consentito di predisporre
ambienti di lavoro versionati, replicabili e facilmente manutenibili. L’Atlante si avvale anche della suite di
strumenti hardware del DH UniCa che consentono di dematerializzazione fonti bibliografiche,
archivistiche, cartografiche anche in forma massiva.” L'intera documentazione tecnica relativa allo
sviluppo dell'infrastruttura DOG & pubblicamente accessibile nel repository GitHub del DH UniCa.® Pertanto
I’ASMSA si configura non tanto quale strumento di disseminazione, quanto soprattutto come ecosistema
strutturato, fondato su specifici modelli di rappresentazione, di standard descrittivi e interpretativi.
All'interno di questa cornice, ASMSA ha progressivamente incorporato i risultati di percorsi di ricerca
dottorale® e post-dottorale!®, configurandosi come ambiente digitale di elaborazione, organizzazione e
restituzione di dati storici complessi. L'atlante & inoltre utilizzato nella Scuola di Specializzazione in Beni
Architettonici e del Paesaggio (SSBAP) UniCa, per attivita formative dedicate allo studio e alla
documentazione delle torri costiere. L'integrazione di tali ricerche con quelle messe in campo da
ricercatori esperti ha ampliato il campo applicativo dell’Atlante, confermandone la funzione come
infrastruttura scientifica capace di sostenere processi di modellazione, interoperabilita e valorizzazione dei
dati e di rafforzare il legame tra ricerca avanzata, didattica specialistica e pratiche di conoscenza del
patrimonio territoriale. L'Atlante consente, infatti, di attivare programmi di Storia pubblica finalizzati al
coinvolgimento attivo delle comunita nella produzione condivisa di diverse forme di conoscenza. Tale
processo pud comprendere il recupero della microtoponomastica tramandata dalla memoria collettiva, la
raccolta di fotografie storiche conservate negli archivi privati, nonché l'identificazione diretta di elementi
architettonici e di pratiche legate alla cultura del mare, tanto nei suoi aspetti materiali quanto in quelli
immateriali.

3. VISUALIZZARE LE NAZIONI GENOVESI NELLO SPAZIO. UN PROGETTO IN
DIVENIRE

In questa sede discuteremo di come e perché la ricerca dottorale! di cui al paragrafo 1 & stata
incorporata nell’Atlante e dei primi risultati che questa azione sta conseguendo.

Se le nazioni genovesi nel Regno di Napoli sono state gia ampiamente indagate (Musi, 1996; Brancaccio,
2001; Ben Yessef Garfia, 2025), e se per Palermo disponiamo della pubblicazione integrale dei privilegi
del consolato genovese (Basile, 2007), piu numerosi e tuttavia pit frammentari risultano gli studi sui
genovesi in Sardegna, a partire dalla pubblicazione degli statuti inediti dell'Arciconfraternita dei Genovesi
di Cagliari (Zedda Maccid, 1974), dalle ricerche sull'economia sarda del Seicento e sull’attivita mercantile

7 https://dh.unica.it/scanner/ (cons. 08/02/2026)

8 https://github.com/Dh-unica (cons. 08/02/2026)

° Tesi dottorali di Beatrice Schivo, Schiavi. Una piattaforma digitale per la storia della schiavitu nel Regno di Sardegna
(secc. XVII-XVIII) e di Filippo Astori, Dalla Sardegna all’Oceano Indiano: il corallo nelle reti di scambio globale ispano-
genovesi (secc. XVI-XVIII), Dottorato Internazionale in Storia, Beni Culturali e Studi Internazionali, Indirizzo Studi
Storici Euromediterranei, dall’antichita all’eta Contemporanea, Universita degli Studi di Cagliari, Ciclo XXXVII. Cfr.
rispettivamente https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/esplora-latlante/schiave-e-schiavi;
https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/corallo-e-corallatori (cons. 08/02/2026)

10 Nell’'ambito della Ayudas “Margarita Salas” (2021-2023), Alvaro Casillas ha condotto tra Universita di Cagliari e
Complutense de Madrid una ricerca dal titolo E/ reino de Cerdefia bajo asedio. Corsarismo, informacion y defensa en el
Mediterraneo occidental (1618-1648), impiegando ’ASMSA per esaminare i riferimenti alla guerra corsara contenuti in
sei portolani prodotti in ambito ispanico nella prima meta del XVII secolo. Cfr.https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/rotte-
e-portolani/portolani-della-monarchia-ispanica (cons. 08/02/2026).

' | e colonie genovesi di Cagliari e Napoli. Due comunita mercantili a confronto (secc. XVII-XVIII), Dottorato
Internazionale in Storia, Beni Culturali e Studi Internazionali, Indirizzo Studi Storici Euromediterranei, dall’antichita
all’eta Contemporanea, Universita degli Studi di Cagliari, Ciclo XL.
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dei liguri (Sorgia, 1983; Anatra, 1983; Plaisant, 1989), confluite nel volume Genova in Sardegna (Saiu
Deidda, 2000), e dagli studi piu recenti sulle nazioni genovesi (Mele, 2014) e sulla rete commerciale
ligure (Mele, 2011). Manca ancora, per la Sardegna, uno studio che prenda in considerazione la figura del
console quale elemento di raccordo ufficiale fra colonie in un’ottica translocale, come gia ampiamente
individuato negli studi sui consoli genovesi quali agenti di informazione nel Mediterraneo (Lo Basso,
2013; Beri, 2016).

Per colmare questa lacuna si & deciso innanzitutto di visualizzare su mappa le nazioni genovesi, cosi da
aumentare la capacita di lettura dei processi storici a diverse scale analitiche, dalla dimensione locale a
quella translocale, dal singolo evento a riflessioni su processi di media e lunga durata. Si & inoltre
adottato un approccio quantitativo per la ricostruzione della consistenza numerica delle colonie nel tempo,
da affiancare a un’analisi qualitativa dei dati: se gli archivi diocesani permettono di quantificare la
presenza genovese suddivisa per parrocchie, le stesse presenze inserite nello spazio cittadino consentono
di visualizzarne la distribuzione rispetto alla chiesa “nazionale”, alle botteghe artigiane e agli spazi delle
istituzioni. Ancora, I'analisi dei nominativi attraverso database relazionali possono mostrarci il grado di
partecipazione dei genovesi ai sodalizi, ai culti, alle diverse forme di socialita sia nazionali che locali. La
quantificazione delle interazioni individua reti relazionali grazie agli strumenti della network analysis. Per
la visualizzazione e I'analisi di questi dati & stato sviluppato, con l'ausilio dell'intelligenza artificiale, uno
strumento digitale interattivo che consente di esplorare la rete sociale della comunita genovese a Cagliari
attraverso un'interfaccia web. I dati sono raccolti e organizzati in due fogli di calcolo: uno relativo ai
registri matrimoniali delle quattro parrocchie storiche della citta, I'altro ai verbali delle congregazioni
dell'Arciconfraternita dei Santi Martiri Giorgio e Caterina. La scelta del matrimonio non & casuale: il
matrimonio € uno dei dispositivi con cui il forestiero si naturalizza, inserendosi nelle reti di parentela e di
prossimita della societa locale. Il registro matrimoniale si configura insomma come un osservatorio
privilegiato sui meccanismi di radicamento nella comunita. Il confronto con la documentazione
confraternale, e in particolare i registri delle adunanze, permette cosi di individuare quali genovesi
appartengono al sodalizio e quali ne sono esclusi. Inoltre, il calcolo delle percentuali di provenienza dei
confratelli — disaggregate per congregazione e incrociate con i dati matrimoniali — apre la strada a
riflessioni sulle dinamiche conflittuali e negoziali interne alla nazione genovese e consente di individuare
“patrie” di cui si compone: quella alassina, quella genovese in senso stretto, quella delle comunita della
Riviera di Ponente, ciascuna con le proprie reti di patronage, le proprie strategie matrimoniali e i propri
percorsi di radicamento nel contesto cagliaritano.

Dal punto di vista tecnico, lo strumento € distribuito come applicazione web autonoma - un singolo file
HTML - che carica i dati dinamicamente attraverso le API pubbliche di Google Drive, garantendo che
qualsiasi aggiornamento dei dati caricati sui fogli di calcolo si rifletta immediatamente sulla
visualizzazione. La lettura dei file Excel & affidata alla libreria Sheet]S, mentre la costruzione della rete si
avvale di D3.js, che implementa un algoritmo di forze per disporre nodi e archi secondo criteri di
leggibilita e densita relazionale. Le persone identificate nei documenti costituiscono i nodi del grafo - la
cui dimensione € proporzionale al numero di relazioni intrattenute - mentre i legami documentati
formano gli archi, distinti per tipo (matrimoniale, testimoniale, confraternale), direzione e colore. Un
sistema di filtri consente di interrogare la rete per parrocchia, congregazione, luogo di origine e arco
cronologico, con una soglia di compatibilita biografica di quarant'anni per escludere automaticamente i
casi di omonimia.

€
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Fig. 1 - La rete relazionale della comunita genovese a Cagliari (vista "Rete")

La componente cartografica, realizzata con Leaflet.js su base OpenStreetMap, geolocalizza la comunita
sulle chiese storiche di Cagliari, con le sedi delle cinque istituzioni religiose rilevanti posizionate mediante

coordinate di precisione.
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Fig. 2 - La distribuzione spaziale della presenza genovese nel tessuto urbano di Cagliari (vista
"Parrocchie")

La stessa componente visualizza su scala mediterranea la distribuzione geografica delle provenienze,
restituendo una mappa delle origini dei membri della comunita genovese cagliaritana.
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Fig. 3 - La distribuzione geografica delle provenienze su scala mediterranea (vista "Origini")

Prima della costruzione del grafo, i dati sono stati sottoposti a una normalizzazione automatica dei
toponimi, che riconduce le varianti grafiche documentarie alle denominazioni attuali. Per colmare le
lacune nella documentazione in rapporto alla provenienza geografica dei confratelli — registrata
sistematicamente solo in una delle quindici congregazioni finora caricate - i dati confraternali sono stati
incrociati con quelli matrimoniali attraverso un algoritmo di matching che valuta la compatibilita
temporale tra le attestazioni e classifica i risultati per livello di certezza, segnalando esplicitamente i casi
in cui la copertura ¢ insufficiente per trarre conclusioni statisticamente robuste.

# Rete [BE Parrocchie ® Origini ) Provenienza

®, Ego: -0 vicini  Profondita:
8 20/06/1599

@ 06/07/1599

i libri matrimonial

@ 25/11/1599

@ 12/12/1599

@ 04/03/1600

@ 17/11/1600

@ 25/11/1600 [non identificata]

Fig. 4 — L'analisi delle provenienze per congregazione con incrocio dei dati matrimoniali (vista
"Provenienza")

Lo strumento & progettato per integrarsi pienamente nell'ecosistema ASMSA: i dati elaborati confluiscono
in schede di metadatazione prodotte in Omeka-S, i riferimenti spaziali diventano interoperabili con i layer
geografici pubblicati in Geonode, e I'ambiente Drupal permette di incorporare lo strumento come
componente interattiva dell'Atlante, collegandolo ad altri progetti e dataset gia presenti nella piattaforma.
Lo strumento si configura dunque come parte di un sistema pil ampio, tanto piu utile nel quadro
d’insieme che punta allo studio della dimensione marittima del Regno di Sardegna, in cui i liguri ebbero
un ruolo cruciale: nelle concessioni per I'esportazione del grano, per la pesca del corallo*? o per lo

2 https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/corallo-e-corallatori (cons. 08/02/2026).
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sfruttamento di tonnare,*® peschiere'* e saline,® tutti ambiti a cui I'Atlante dedica una specifica sezione di
approfondimento. L'ASMSA ¢, in definitiva, un ecosistema di ricerche interconnesse: I'inserimento di
nuovi dati e rappresentazioni produce un impatto euristico pilt ampio, favorendo confronti,
sovrapposizioni e riletture trasversali.

4. PRIMI RISULTATI

I dati finora caricati — le quindici congregazioni dell'Arciconfraternita dei Santi Martiri Giorgio e Caterina
comprese tra il giugno 1599 e I'ottobre 1604, e gli atti matrimoniali relativi a persone genovesi nelle
qguattro parrocchie storiche — consentono di formulare alcune considerazioni preliminari, in attesa
dell'inserimento dei dati relativi alle restanti congregazioni del Seicento. I risultati qui presentati hanno
pertanto carattere provvisorio.

La congregazione del 4 marzo 1600, unica per la quale la fonte registra sistematicamente la provenienza,
mostra una composizione dominata dagli alassini (61.3%, 46 individui su 75 identificati), seguiti da
Genova citta (13.3%) e da contingenti minori di Laigueglia, Oneglia, Diano Marina e altri centri della
Riviera di Ponente. Nei registri matrimoniali, la distribuzione per parrocchia vede la concentrazione
maggiore di genovesi a Sant'Eulalia (18 atti su 30), dato coerente con la funzione portuale e commerciale
del quartiere Marina e con la prossimita alla chiesa “nazionale”, sede dell’Arciconfraternita. Sul piano delle
provenienze estrapolate dagli atti matrimoniali, la meta degli sposi & registrata con la sola formula
"genovese" - indicante genericamente la provenienza dai territori della Repubblica, senza specificazione
della localita di origine — rendendo difficile qualsiasi confronto diretto coi registri confraternali.

Il peso preponderante di Alassio nell’Arciconfraternita € un dato rilevante, che apre interrogativi sulla
natura di questa presenza: se si tratti cioé di un primato numerico casuale o piuttosto del riflesso di una
capacita organizzativa e di una rete di solidarieta interna particolarmente consolidata, tale da garantire
agli alassini un controllo sulle strutture di rappresentanza della nazione. Il completamento del
caricamento dei dati confraternali del resto del Seicento, incrociato con i registri matrimoniali sull'intero
arco cronologico, consentira di verificare la tenuta di questi equilibri nel tempo e di restituire un quadro
piu preciso delle dinamiche interne alla nazione genovese a Cagliari.

BIBLIOGRAFIA

Alvarez Nogal, C. (2001). I genovesi e la monarchia spagnola tra Cinque e Seicento. Atti della Societa
Ligure di Storia Patria, n.s., XLI (CXV)(2), 107-121.

Anatra, B. (1983). Aspetti della congiuntura seicentesca in Sardegna. Studi di storia moderna e
contemporanea, Annali della Facolta di Magistero dell’'Universita degli Studi di Cagliari. Istituto di
Studi Storici, (23), 5-44.

Balard, M. (2004). Vendere nel dominio e fuori: Botteghe di citta e colonie mercantili. In D. Puncuh (A c.
Di), Storia della cultura ligure: II (pp. 99-116). Societa Ligure di Storia Patria.

Basile, M. (2007). Una natio straniera nella Sicilia medievale e moderna. I Privilegi del Consolato di
Genova a Palermo. Rubbettino.

Ben Yessef Garfia, Y. R. (2025). Ser noble y genovés en Napoles. Formas de servicio y de identidad en la
Monarquia Hispanica (siglos XVI-XVII). In A. Cogné & B. Maréchaux (A c. Di), Le élites italiane e la
Monarchia ispanica (secoli XVI-XVII). Servizio, mobilita e poteri (pp. 179-205). Publications de
I'Ecole francaise de Rome.

Beri, E. (2016). I consoli genovesi del Tirreno, agenti d’'informazione (1640-1797). RiMe. Rivista
dell’Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea, 17(2), 153-188.

Brancaccio, G. (2001). Nazione genovese. Consoli e colonia nella Napoli moderna. Guida Editori.

Calafat, G. (2012). Etre étranger dans un port franc. Droits, priviléges et accés au travail & Livourne
(1590-1715), «Cahiers de la Méditerranée»/84, pp. 103-122.

Carboni, G. (2025). I Genovesi di Cagliari. Arciconfraternita o Nazione? In G. T. Colesanti, F. Scaduto, &
M. Schirru (A c. Di), Le Confraternite nell’Europa medioevale e moderna. Architettura — Archivi -
Arte — Storia - Tutela - Valorizzazione del patrimonio (pp. 99-106). Editoriale Scientifica.

3 https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/tonnare-nel-regno-di-sardegna (cons. 08/02/2026).
4 https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/esplora-latlante/pesca-e-pescatori (cons. 08/02/2026).
5 https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/esplora-latlante/sale-saline-salinieri (cons. 08/02/2026).

Atti del XV Convegno AIUCD 2026 545


https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/esplora-latlante/sale-saline-salinieri
https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/esplora-latlante/pesca-e-pescatori
https://storia.dh.unica.it/asmsa/it/tonnare-nel-regno-di-sardegna

Franch, R. (2005). Los Genoveses en la Espafia moderna: Finanzas, comercio y actividad laboral de los
protagonistas de un intenso flujo migratorio. In L. Gallinari (A c. Di), Genova. Una «porta» del
Mediterraneo: II (Vols. 1-2, pp. 643-683). Brigati.

Grenet, M. (2016). La fabrique communautaire. Les Grecs a Venise, Livourne et Marseille (1770-1840).
Ecole Francaise d’Athénes- Ecole Francaise de Rome.

Herrero Sanchez, M. (2001). Una republica mercantil en la érbita de la monarquia catélica (1528-1684).
Hegemonia y decadencia del agregado hispano-genovés. In B. Anatra & F. Manconi (A c. Di),
Sardegna, Spagna e Stati italiani nell’eta di Carlo V (pp. 183-200). Carocci.

Lisciandrelli, P. (1960). Trattati e negoziazioni politiche della Repubblica di Genova (958-1797). Regesti:
I. Societa Ligure di Storia Patria.

Lo Basso, L. (2013). Consoli e corsari. La corrispondenza consolare come fonte per la guerra corsara nel
Mediterraneo tra XVII e XVIII secolo. In M. Aglietti, M. Herrero Sanchez, & F. J. Zamora Rodriguez
(A c. Di), Los cénsules de extranjeros en la Edad Moderna y a principios de la Edad Contemporanea
(pp. 177-186). Doce Calles.

Mele, G. (2011). La rete commerciale ligure in Sardegna nella prima meta del XVII secolo. In M. Herrero
Sanchez, Y. R. Ben Yessef Garfia, C. Bitossi, & D. Puncuh (A c. Di), Génova y la Monarquia
Hispanica (1528-1713): I (pp. 203-218). Societa Ligure di Storia Patria.
https://www.storiapatriagenova.it/Scheda_vs_info.aspx?Id_Scheda_Bibliografica=1710

Mele, G. (2014). Formaggi e corallo. La colonia ligure di Bosa nel XVII secolo. Bollettino di Studi Sardi, 7,
87-110. https://doi.org/10.13125/bss-4817

Musi, A. (1996). Mercanti genovesi nel Regno di Napoli. Edizioni scientifiche italiane.

Petti Balbi, G. P. (2005). Negoziare fuori patria. Nazioni e genovesi in eta medievale. CLUEB.

Plaisant, M. L. (1989). Attivita mercantili e imprenditoriali dei Genovesi in Sardegna nel secolo XVII. In R.
Belvederi (A c. Di), Rapporti Genova, Mediterraneo, Atlantico nell’eta moderna. Atti del III°
Congresso internazionale di studi storici, Genova 1987 (pp. 519-529). s.e.

Saiu Deidda, A. (A c. Di). (2000). Genova in Sardegna: Studi sui genovesi in Sardegna fra Medioevo ed
eta contemporanea. CUEC. (Biblioteca comunale Generale e di Studi Sardi).

Salice, G. (2023). ASMSA. Atlante digitale per la storia marittima della Sardegna. Umanistica Digitale,
(15), Articolo 15. https://doi.org/10.6092/issn.2532-8816/16660

Sorgia, G. (1983). Genova, Sardegna e Spagna nel Cinquecento. In R. Belvederi (A c. Di), Rapporti
Genova, Mediterraneo, Atlantico nell’eta moderna. Atti del Congresso Internazionale di studi storici
(pp. 113-128). s.e.

Vitale, V. (1934). Diplomatici e consoli della Repubblica di Genova: LXIII. Societa Ligure di Storia Patria.

Zedda Maccio, I. (1974). L'Arciconfraternita dei Genovesi in Cagliari nel sec. XVII (da documenti inediti
dei sec. XVI e XVII). Arciconfraternita dei Genovesi.

Atti del XV Convegno AIUCD 2026 546



\ l 0001010110
~ 0 H. ASSOCIAZIONE per poowtonn
L1 N I'INFORMATICA UMANISTICA goiotoui
UNICA 'I | A.lT e la CULTURA DIGITALE %
UNIVERSITA h omaresses Dot 001010H0101
DEGLI STUDI

DI CAGLIAR!




	SOMMARIO
	PREMESSA
	[1/A] Intelligenza Artificiale generativa e riflessione teorica
	Una Agenda sull’AI generativa per Digital Humanities
	ABSTRACT (ITALIANO)
	ABSTRACT (ENGLISH)
	1. INTRODUZIONE
	2. IA E DH: TRE DIRETTRICI PER LA RIFLESSIONE
	2.1 Teoria dell’IA generativa
	2.2 IA generativa come metodo nella ricerca umanistica
	2.3 IA generativa come tecnologia socioculturale

	3. UNA RIVOLUZIONE EPISTEMOLOGICA DA CAPIRE E GUIDARE: VERSO UN’AGENDA
	BIBLIOGRAFIA

	L'errore dell'IA come euristica per una deliberazione assistita
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL'ARTE
	3. CASO DI STUDIO
	4. METODO
	5. RISULTATI
	6. DISCUSSIONE
	7. SONDE EPISTEMICHE E CONFIGURAZIONE
	8. CONCLUSIONI
	9. RINGRAZIAMENTI
	BIBLIOGRAFIA

	Verso una memoria artificiale? Il progetto Johannes tra questioni tecnologiche, archeologiche e morali
	ABSTRACT (ITALIANO)
	ABSTRACT (ENGLISH)
	1. MIRANDUOLO DALLA FONDAZIONE AL XII SECOLO
	2. DAL CORPO ALLA MEMORIA; LO SCAVO DI SK86 E LA RICOSTRUZIONE DELLA SUA IDENTITÀ
	3. PROBLEMATICHE TECNOLOGICHE, ARCHEOLOGICHE, MORALI AL PROGETTO JOHANNES
	4. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI
	RINGRAZIAMENTI
	BIBLIOGRAFIA

	AI confini della realtà: il pensiero umano nell’epoca della sua riproducibilità generativa
	ABSTRACT (ITALIANO)
	ABSTRACT (ENGLISH)
	1. Il progetto GENREAL: la fiction dell’Intelligenza Artificiale
	2. METODOLOGIA E RISULTATI ATTESI
	3. I RISULTATI DELLA RICERCA
	4. OSSERVAZIONI
	5. Ai confini della realtà: il pensiero umano nell'epoca della sua riproducibilità generativa
	6. LA QUINTA DIMENSIONE DEL REALE


	[1/B] Corpora digitali: requisiti e soluzioni gestionali
	Verba volant, emails manent: una proposta di metodologia per l’acquisizione e la preservazione degli archivi di posta elettronica di personaggi illustri
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. IL CASO DELL’ARCHIVIO DI GUIDO BODRATO
	4. L’ACQUISIZIONE DELL’ARCHIVIO DI POSTA ELETTRONICA
	5. EPISTULA
	6. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

	Sfide alla sostenibilità dei progetti di digitalizzazione: i casi studio degli archivi manicomiali calabresi
	1. INTRODUZIONE
	2. IL MANICOMIO DI GIRIFALCO
	3. IL MANICOMIO DI REGGIO CALABRIA
	4. SFIDE DI SOSTENIBILITÀ
	5. CONCLUSIONI

	A technical solution for a digital cultural heritage corpus: Notes on collaboration, requirements and sustainability
	1. STATE OF THE ART
	2. DATASET, TECHNICAL REQUIREMENTS AND INTEGRATED WORKFLOWS
	3. MORE ON TECHNICAL OVERVIEW AND SUSTANABILITY
	4. COMMUNITY VALUE
	ACKNOWLEDGEMENTS


	[1/C] Co-produzione di archivi e collezioni di comunità
	L’Archivio Digitale di Vigne Nuove. Costruire un archivio di comunità, tra teoria e pratica
	1. IL PROGETTO
	2. METADATI. TRA STRUTTURA E PERFORMANCE
	3. CONCLUSIONE

	Participatory Digital Archives as a Method for Co-constructing Cultural Memory: The Bunjevke Women's Platform
	1. Introduction
	2. Theoretical Framework
	3. Result
	4. Analysis and Findings
	5. Conclusion

	Il ritorno dei partigiani sardi. Una collezione digitale co-prodotta
	ABSTRACT (ITALIANO)
	ABSTRACT (ENGLISH)
	1. INTRODUZIONE
	2. UN QUADRO FRASTAGLIATO
	2.1 L’esperienza di Nino Garau
	2.2 I partigiani sardi e il ritorno
	2.3 Il contributo del Mezzogiorno alla Resistenza

	3. Il progetto digitale
	RINGRAZIAMENTI

	Dalla materialità delle fonti al dato condiviso: metodi ibridi per un archivio digitale partecipativo
	ABSTRACT (ITALIANO)
	1. INTRODUZIONE
	2. IL PROGETTO REDMIX: UN ARCHIVIO DIGITALE PER LA CO-COSTRUZIONE DELLA MEMORIA
	3. I CASI STUDIO: L’ETEROGENEITÀ DEI MATERIALI COME GUIDA METODOLOGICA
	3.1 L’Archivio privato di Daniela Aleggiani e la storia del Maggiore Umberto Aleggiani: i racconti dai campi di prigionia
	3.2 L’Archivio privato Famiglia Vento Chiaffredo: le canzoni di un giovane ventenne

	4. WORKFLOW METODOLOGICO: APPROCCI COMUNI E DIFFERENZIATI
	4.1 I diari di Umberto Aleggiani: OCR, analisi del testo e mappatura
	4.2 Le carte di Chiaffredo Vento: HTR, codifica semantica e visualizzazione
	4.3 VERSO REDMIX: UN METODO IBRIDO PER UN ARCHIVIO PARTECIPATIVO

	5. CONCLUSIONI: DALLA PLASTICITÀ DEL METODO ALL’INCLUSIONE DELLA MEMORIA


	[2/A] Large Language Models: applicazioni umanistiche
	Scholarly Opinion Mining using LLMs and Knowledge Graphs: the case of the Van den vos Reynaerde
	1. INTRODUCTION
	2. SETTING
	3. PIPELINE
	4. RESULTS
	5. CONCLUSIONS

	Un LLM per le Scienze Umane e Sociali? ReSearch_SSH come esperimento europeo
	1. INTRODUZIONE
	2. PROGETTARE LLM A PARTIRE DALLE PRATICHE DELLE HUMANITIES
	3. ALT-EDIC E LLMs4EU
	4. LO USE CASE RESEARCH_SSH
	5. QUESTIONI LEGALI E ADERENZA ALLE NORMATIVE EUROPEE
	6. VERSO UN PANEL DI ESPERTI
	7. CONCLUSIONI

	L’AI a servizio della Musicologia: costruzione di thesauri musicologici con il supporto dei Large Language Models
	1. INTRODUZIONE
	2. IL CONTESTO DI IDEAZIONE
	3. CARATTERISTICHE DELLA PROOF OF CONCEPT
	4. VALUTAZIONE DEI RISULTATI
	5. CONCLUSIONI

	Per una formazione del filologo computazionale del futuro: Domain Specific Language e Large Language Model
	1. INTRODUZIONE. UN PROTOTIPO DI SYLLABUS TRA DSL E LLM
	2. TRADIZIONI DI STUDIO E STANDARD DI ANNOTAZIONE: ISTANZE LOCALI E GLOBALI PER FILOLOGIA ED ERMENEUTICA
	3. COMPLEMENTARITÀ FRA DSL E LLM
	4. EDITING DIGITALE CON GLI LLM: TEORIE E PRATICHE
	5. CI SONO LLM IN QUESTA CLASSE?
	6. CONCLUSIONE


	[2/B] Open Science, sostenibilità e pratiche aperte
	Are Digital Humanities really committed to open? An exploratory study on the availability of methodological workflows and open peer review practices
	1. INTRODUCTION
	2. MATERIALS AND METHODS
	3. RESULTS
	4. DISCUSSIONS AND CONCLUSIONS

	Monitorare la transizione: l’Osservatorio sulle pratiche di Open Science nelle SSH come strumento di Public Engagement
	1. INTRODUZIONE
	2. L'OSSERVATORIO SSH: MISSIONE E PROSPETTIVE
	3. FARE OPEN SCIENCE NELLE SSH: CRITICITÀ E OSTACOLI
	4. DIAMOND OPEN ACCESS: UNO STRUMENTO DI CONOSCENZA DEMOCRATICA
	5. ANALIZZARE IL CONTESTO DELL’EDITORIA ITALIANA: DAL DATO “PER POCHI” AL DATO “PER TUTTI”
	5.1 Dal dato “per pochi” al dato riusabile: cosa implica raccogliere dati sull’editoria
	5.2 Il dataset manuale
	5.3 Struttura e metodologia di costruzione
	5.4 Dal workflow umano al controllo assistito: primo esperimento di replica del dataset per il DDH con ChatGPT e risultati comparativi
	5.5 L’IA come strumento di controllo e monitoraggio: pro e contro

	6. CONCLUSIONI

	Nel 25° anniversario di Wikipedia: l’ecosistema Wikimedia e le Digital Humanities tra pratiche collaborative e sostenibilità della conoscenza
	1. INTRODUZIONE
	2. ORIGINI E DIMENSIONE PARTECIPATIVA DEI PROGETTI WIKIMEDIA
	3. WIKIMEDIA E DIGITAL HUMANITIES: UNA RELAZIONE BIDIREZIONALE
	3.1 DIDATTICA, CITIZEN SCIENCE E CO-COSTRUZIONE DEL SAPERE
	3.2 PATRIMONIO CULTURALE, GLAM E PARTECIPAZIONE PUBBLICA
	3.3 DIVERSITÀ LINGUISTICA E INCLUSIONE
	3.4 DATI APERTI, FAIR E WIKIDATA

	4. ALCUNE RIFLESSIONI CONCLUSIVE

	Una pausa e tre domande. La crisi della memoria nell'era dell'accesso
	1. INTRODUZIONE
	2. La pausa
	3. Perché digitalizziamo?
	4. Chi decide cosa digitalizzare e conservare?
	5. Come pensiamo di utilizzare le fonti digitalizzate e digitali?


	[2/C] Modelli digitali per gestire e condividere fonti multidisciplinari
	Digital Repatriation in Practice: Sharing Ethnographic Photography with Communities of Origin at the Náprstek Museum
	Una storia da ascoltare. Descrivere, mappare, connettere: un modello per la valorizzazione degli archivi musicali
	1. INQUADRAMENTO
	2. CORNICE METODOLOGICA
	3. STRUTTURA DEL MODELLO
	4. STATO DI AVANZAMENTO E SVILUPPI FUTURI
	5. CONCLUSIONI

	LETSdigit: Archivio digitale della letteratura a Trieste
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. METODOLOGIA
	4. RISULTATI OTTENUTI
	5. CONCLUSIONI

	La mostra Coerenza In Coerenza (1984) oltre la fotogrammetria: ricostruzione digitale tramite reti neurali
	1. La mostra coerenza in coerenza: contesto storico-artistico
	2. La ricostruzione volumetrica dell’allestimento espositivo
	3. Stato dell’arte
	4. Metodologia
	5. Risultati e future works


	[3/A] AI e NLP per testi e recupero dell'informazione
	Creating a new gender-fair Italian morphological classifier based on UmBERTo fine-tuning
	1. INTRODUCTION
	2. GENDER-FAIR ITALIAN
	3. MODEL ARCHITECTURE AND WORKFLOW
	3.1 DATASET DESCRIPTION AND SAMPLE COLLECTION
	3.2 DEFINING LABELS FOR MANUAL ANNOTATION
	3.3 ANNOTATED TRAINING DATASET
	3.4 CONCLUSIONS


	Assessing LLM Capabilities in Cultural Heritage: Recent Trends and Gaps in Benchmarks
	1. INTRODUCTION
	2. SCOPE AND WORKING DEFINITIONS
	3. STRANDS AND TRENDS
	3.1 KNOWLEDGE GRAPHS QUESTION ANSWERING
	3.2 VISUAL DATA - VISUAL QUESTION ANSWERING
	3.3 UNSTRUCTURED DOCUMENTS
	3.4 METHODOLOGIES TRENDS

	4. CONCLUSION - GAPS AND POINTS OF INTERVENTIONS

	L’intelligenza artificiale per il potenziamento dell’information retrieval nei discovery tool delle biblioteche
	1. I DISCOVERY TOOL OVVERO UNA RICERCA IN APPARENZA EFFICACE E NEUTRALE
	2. L’AI COME STRUMENTO PER MIGLIORARE L’INFORMATION RETRIEVAL NEI DISCOVERY
	3. ALPHABETICA E ALPHY DELL’ISTITUTO CENTRALE PER IL CATALOGO UNICO DELLE BIBLIOTECHE ITALIANE E PER LE INFORMAZIONI BIBLIOGRAFICHE (ICCU) E I RESEARCH ASSISTANT NEI DISCOVERY
	4. SCENARI FUTURI

	Sinergie ludonarrative: l'evoluzione del racconto videoludico tra divulgazione, tecnica ed intelligenza artificiale
	1. INTRODUZIONE: IL PIANO LUDONARRATIVO
	2. ARCHITETTURE NARRATIVE E STRUMENTI DI DIVULGAZIONE
	3. ANALISI COMPARATA: QUATTRO APPROCCI ALLA NARRAZIONE
	4. NUOVE FRONTIERE: INTELLIGENZA ARTIFICIALE E IMPEGNO SOCIALE


	[3/B] DH per storia, diritto e arte
	Archivi ibridi di persona e preservazione forense dei materiali nativi digitali
	1. INTRODUZIONE
	2. PRESERVAZIONE FORENSE E OBSOLESCENZA DEI SUPPORTI MAGNETICI
	3. ANALISI FORENSE ED ESTRAZIONE DI INFORMAZIONE STRUTTURALE
	4. CONCLUSIONI

	Digital Humanities e studi neogreci: il progetto della Biblioteca Digitale dell’Osservatorio “Mario Vitti”
	1 INTRODUZIONE
	1.1 Genesi dell’Osservatorio e del progetto digitale
	1.2 Obiettivi consolidati della biblioteca digitale

	2. FUNZIONI E MODALITÀ D’USO DELLA BIBLIOTECA DIGITALE
	3. CRITICITÀ E PROSPETTIVE FUTURE

	artresearch.net: A Research Infrastructure for Exploring Interpretive Plurality in Art-Historical Photo Archives
	1. INTRODUCTION
	2. STATE OF THE ART
	3. THE RESEARCH INFRASTRUCTURE: artresearch.net
	4. MANAGING UNCERTAINTY AND INTERPRETIVE DIVERSITY IN ART HISTORY
	5. IMPLICATIONS FOR DIGITAL ART HISTORY
	6. CONCLUSION

	Legislative Changes Concerning the Reproduction of Images of Italian Cultural Heritage Assets between 2023 and 2025
	1. INTRODUCTION
	2. TOWARDS MINISTERIAL DECREE 108/2024
	3. MINISTERIAL DECREE 108/2024: CORRECTIONS AND OPENINGS
	3.1 Critical Aspects of the New Decree
	3.2 Positive Developments: A Step towards Openness

	4. EUROPEAN TRANSPOSITION AND REGULATORY CONTRADICTIONS. Directive (EU) 2019/790 and Law No. 633/1941, Article 32-quater
	4.1 Law No. 633/1941, Articles 32-quater and 92

	5. CONCLUSIONS: WHAT FUTURE FOR ACCESS TO AND REUSE OF IMAGES?


	[3/C] Analisi computazionale del testo letterario
	Flaiano postcoloniale? Un approccio computazionale alla vexata quaestio di Tempo di uccidere
	1. INTRODUZIONE E STATUS QUESTIONIS
	2. OBIETTIVI
	3. METODOLOGIA
	4. DISCUSSIONE DEI RISULTATI DELL’ANALISI QUANTITATIVA
	5. DISCUSSIONE DEI RISULTATI DELL’ANALISI TRAMITE LLM
	6. CONCLUSIONI

	Verso una rappresentazione del macrotesto: filologia d’autore e analisi quantitativa nei racconti di Fausta Cialente
	1. INTRODUZIONE
	2. I RACCONTI DI FAUSTA CIALENTE: MODELLO E CORPUS
	3. PRIME INDAGINI E RAPPRESENTAZIONI
	4. CONCLUSIONI

	Analisi fluidodinamica dei campi semantici in testi letterari: il Numero di Reynolds come modello di turbolenza testuale
	1. INTRODUZIONE
	2. IL REYNOLDS SEMANTICO: DALLA FLUIDODINAMICA AL TESTO
	3. METODOLOGIA
	3.1 Preprocessing e risorse lessicali
	3.2 La concordanza come prerequisito metodologico
	3.3 Calcolo del Reynolds semantico
	3.4 Clustering automatico e identificazione campi
	3.5 Validazione lessicografica e scelta del seed
	3.6 Costruzione del campo semantico finale

	4. RISULTATI
	4.1 Metriche quantitative
	4.2 Analisi del campo “sentimento”
	4.3 Validazione qualitativa
	4.4 Vantaggi metodologici

	5. SVILUPPI FUTURI
	6. CONCLUSIONI

	Dentro l’Officina del Testo: Modellare Strutture Letterarie Complesse
	1. INTRODUZIONE
	2. LE COSTRIZIONI LETTERARIE NEI KOS: UNA SURVEY COMPARATIVA
	3. METODOLOGIA DELLA RICERCA
	4. MODELLO FORMALE
	5. RISULTATI, CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI


	[4/A] Studi letterari digitali e distant reading
	Tracing Intertextuality at Scale. A Network Study of Poetic Influence
	1. INTRODUCTION
	2. MATERIALS AND METHODS
	3. ANALYSIS
	4. RESULTS
	5. DISCUSSION

	The Landscape of Italianistica: Italian Literary Studies and Digital Humanities in Semantic Space
	1. INTRODUCTION
	2. MAPPING THE FIELD
	3. CONCLUSION

	L’Edicola della Storia di Trieste: NLP e distant reading Per il confronto tra periodici storici italiani e sloveni nella Trieste del 1902
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. CORPUS E PIPELINE METODOLOGICA
	4. RISULTATI
	5. DISCUSSIONI E CONCLUSIONI

	Literary Tropes as Prescriptive Devices: A Case Study from BookTok
	1. INTRODUCTION
	2. THEORETICAL FRAMEWORK: TROPES AS DEVICES
	3. METHODOLOGICAL APPROACH
	4. CONCLUSION AND FUTURE WORK


	[4/B] Musei e accesso digitale
	Rigenerare un patrimonio desueto con il phygital: la Casa Museo Bartolo Longo
	1. INTRODUZIONE
	2. CASO DI STUDIO: LA CASA MUSEO BARTOLO LONGO COME DISPOSITIVO PHYGITAL SOSTENIBILE
	3. CATENA ANALITICA E IMPLICAZIONI SOCIO-CULTURALI DELL’AVATAR IA NEL PERCORSO PHYGITAL
	4. DALLA MEDIAZIONE ALLA PRESENZA: IMPLICAZIONI SOCIO-CULTURALI DELL’AVATAR IA
	5. CONCLUSIONI

	Musei senza confini: il digitale come infrastruttura di memoria partecipata nei musei delle aree interne. Il GeoMuseo Monte Arci Stefano Incani di Masullas e il Museo Paleontologico PARC di Genoni
	1. INTRODUZIONE
	2. QUADRO TEORICO
	3. METODOLOGIA
	4. I CASI STUDIO
	4.1 IL GEOMUSEO MONTE ARCI “STEFANO INCANI” DI MASULLAS
	4.2 IL MUSEO PALEONTOLOGICO PARC DI GENONI
	4.3 IN SINTESI

	5. IL DIGITALE COME INFRASTRUTTURA DI MEMORIA PARTECIPATA
	6. DISCUSSIONE
	7. CONCLUSIONI

	Pubblici remoti: la Realtà Virtuale come infrastruttura culturale di accesso
	1. INTRODUZIONE
	2. QUADRO TEORICO
	3. METODOLOGIA E DISEGNO DI RICERCA
	4. RISULTATI PRELIMINARI E DISCUSSIONE


	[4/C] Formazione, didattica e laboratori DH
	Gli Hunger Games del LabCD. Un diario di sopravvivenza
	1. INTRODUZIONE
	2. LA MIETITURA
	3. L'ARENA
	4. LA CORNUCOPIA
	5. CANTO DELLA VITTORIA CERCASI

	It’s Buildin’ Time: A Project-based Approach for Teaching Data Management to Cultural Heritage Graduate Students
	1. INTRODUCTION
	2. RELATED WORK
	3. METHODOLOGY
	4. RESULTS
	5. DISCUSSION AND CONCLUSIONS

	Integrazione di tecnologie per la traduzione e CLIL nella creazione di risorse didattiche per il sardo
	1. INTRODUZIONE
	2. PRODUZIONE DI MATERIALE DIDATTICO PER LA DIDATTICA DEL SARDO IN CLIL
	3. TRADUZIONE AUTOMATICA PER LA LINGUA SARDA: APERTIUM
	4. TRADUZIONE ASSISTITA (COMPUTER-ASSISTED TRANSLATION)
	5. METODOLOGIA
	6. “SA PESADA DE SU FASCISMU”: UN CASO DI STUDIO
	7. CONCLUSIONE


	[5/A] Linked Open Data, modelli semantici, infrastrutture
	Reti sociali e linked data: persone e co-occorrenze documentarie nel Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA: DAI DATI ALLA RETE
	3. RISULTATI: CENTRALITA’ E COMUNITA’
	4. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

	Web Portals on Linked Open Data: Testing Sampo-UI in Projects on Early Modern Bibliographic Data and Chinese Calligraphy and Arts
	1. INTRODUCTION
	2. LITERATURE REVIEW (ALTERNATIVES TO SAMPO)
	3. SAMPO PORTALS FOR CULTURAL HERITAGE
	4. METHODOLOGY
	5. THE WENDANG AND THE EARLY MODERN BNF CASE STUDIES
	6. CONCLUSIONS

	Risorse Terminologiche e Linked Open Data: il Glossario delle Infrastrutture di Ricerca (GIR) come Caso di Studio
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA E WORKFLOW
	3. SCELTE DI MODELLIZAZIONE LOD
	4. CONCLUSIONI

	Orchestrazione di servizi e scenari avanzati: fruizione e necessità delle comunità di ricerca nel marketplace di H2IOSC
	1. INTRODUZIONE: RIDEFINIZIONE DEGLI SPAZI EUROPEI DELLA RICERCA COLLABORATIVA
	2. PROTOCOLLI E FLUSSI DI HARVESTING
	3. VISUALIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL CATALOGO
	4. RICERCA MODULARE E MULTILINEARE
	5. Creazione ed esecuzione dei Workflow Applicativi
	6. Lettura integrata e dinamica dei dati per le necessità delle comunità di ricerca
	7. Conclusioni


	[5/B] Patrimonio culturale: sistemi informativi integrati
	Architettura e Digital Humanities. Conoscenza e valorizzazione del Patrimonio attraverso la costruzione di sistemi informativi integrati
	1. INTRODUZIONE
	2. DAL DATO ARCHIVISTICO ALLA CREAZIONE DEL DATABASE
	3. PATRIMONIO E TERRITORIO. DALLA STRATIGRAFIA MATERIALE AL LAYER DIGITALE
	4. DALLA CONOSCENZA ALLA COMUNICAZIONE. STRUMENTI DI RILIEVO E DIVULGAZIONE DIGITALE
	5. SPERIMENTAZIONI LOCALI E PROSPETTIVE INTERISTITUZIONALI

	Tra testo e architettura digitali per lo studio delle trasformazioni storico-artistiche dei monasteri benedettini
	1. INTRODUZIONE
	2. STRUMENTI DIGITALI: RILIEVO E MODELLAZIONE BIM
	3. STRUMENTI DIGITALI: TEI
	4. STRUMENTI DIGITALI: DATABASE RELAZIONALE
	5. RISULTATI

	Dalla pergamena al virtuale. Manoscritti miniati nello spazio tridimensionale
	1. INTRODUZIONE
	2. MANOSCRITTI NEL MONDO VIRTUALE
	3. IL PROGETTO ILLUMINAI
	3.1 L’applicazione web XR
	3.2 La disposizione delle immagini nei cluster

	4. CONCLUSIONI

	Modeling and visualizing palimpsests with IIIF Presentation API 3.0
	1. INTRODUCTION
	2. STATE OF THE ART IN PALIMPSEST VISUALIZATION WITH IIIF
	3. REQUIREMENTS IDENTIFIED FOR PALIMPSEST VISUALISATION
	3.1 Case Study
	3.2 Requirements

	4. PROPOSED IMPLEMENTATION WITH IIIF PRESENTATION API 3.0
	5. DISCUSSION
	6. CONCLUSION


	[5/C] Crowdsourcing e public engagement
	Tag ANIMALx: Crowdsourcing the Non-Human in Cultural Heritage Collections
	1. INTRODUCTION
	2. THEORETICAL FRAMEWORK AND STATE OF THE ART
	3. METHODOLOGY
	3.1 Phase 1: Data Acquisition and Standardization
	3.2 Phase 2: Technical Architecture and Software Selection
	3.3 Phase 3: The Hybrid Validation Workflow
	3.4 Institutional Return and Open Science Strategy

	4. CURRENT STATUS AND EXPECTED RESULTS
	5. CONCLUSION AND LEGACY

	From perception to memory: Public Engagement and Neurohumanistic Approaches to the Collective Reconstruction of Archaeological Heritage
	1. INTRODUCTION
	2. ARCHAEOLOGICAL CONTEXT: THE MONASTERY OF SANTI ILARIO AND BENEDETTO
	3. FROM RESEARCH TO PROTOCOL
	4. RESULTS AND CONCLUSION

	Comunicare la ricerca archeologica nell’ecosistema digitale: pratiche, metodi e sperimentazioni su Instagram
	1. TECNOLOGIE DIGITALI E RIDEFINIZIONE DEI PROCESSI CONOSCITIVI
	2. MEDIA DIGITALI E ARCHEOLOGIA
	3. IL PROFILO INSTAGRAM COME STRUMENTO OPERATIVO DELLA SPERIMENTAZIONE
	4. DALLA SPERIMENTAZIONE ALLA DEFINIZIONE DI UN MODELLO
	5. PRIME RIFLESSIONI

	Public engagement nell’era dei synthetic media: per una co-interpretazione critica tra Digital Humanities e Media Education
	1. INTRODUZIONE
	2. OBIETTIVI E POSIZIONAMENTO
	3. IL RUOLO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
	3.1 PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO DELLA RETRIEVAL-AUGMENTED GENERATION
	3.2 IL CHATBOT COME MEDIATORE CONVERSAZIONALE
	3.3 COMPONENTI DEL SISTEMA E CURATELA DELLA KNOWLEDGE BASE
	3.4 CORPUS DI RIFERIMENTO, CASI AUDIOVISIVI E CONDIZIONI D’USO
	3.5 METRICHE E VALUTAZIONE DEL CHATBOT

	4. DISCUSSIONE: PER UNA CO-INTERPRETAZIONE ASSISTITA
	5. ACCESSIBILITÀ: ETICA E VALUTAZIONE
	6. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI


	[6/A] Modellazione testuale e linguistica computazionale
	Verso un dizionario narrativo computazionale degli usi linguistici in aree ad alta vulnerabilità sociale
	1. INTRODUZIONE
	2. LA METODOLOGIA DELLA RICERCA: UN CONTRIBUTO LINGUISTICO
	3. ANALISI PRELIMINARE DEI DATI: CREAZIONE DI UN DATASET
	4. VERSO UNA RAPPRESENTAZIONE FORMALE DEL LESSICO
	5. CONCLUSIONI

	Verso la creazione di una Treebank per il sardo
	1. INTRODUZIONE
	2. LA LINGUA SARDA E LE SUE VARIETÀ
	3. STATO DELL’ARTE
	4. LA CREAZIONE DEL CORPUS
	5. ANNOTAZIONE
	6. ADDESTRAMENTO DI UNA NLP PIPELINE COMPLETA PER IL SARDO
	7. CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE

	A Learning-by-Doing Approach to Spoken Data Collection: The Case of the LPSP Corpus
	1. INTRODUCTION
	2. CORPUS DESIGN AND DATA COLLECTION PROTOCOL
	3. CORPUS DESCRIPTION AND STATISTICS
	4. DATA AVAILABILITY AND USABILITY
	5. CONCLUSIONS AND FUTURE WORK

	Digital Humanities e Letteratura Elettronica in Italia: marginalità e convergenze
	1. INTRODUZIONE
	2. LETTERATURA ELETTRONICA COME PRATICA DELLE DH
	3. LETTERATURA ELETTRONICA ITALIANA: GENEALOGIA E RICEZIONE
	4. LE RAGIONI STRUTTURALI DELLA MARGINALITÀ
	5. DH ITALIANE, AIUCD E ASSENZA DELLA E-LIT
	6. CONVERGENZE TEORICHE E SPAZI DI DIALOGO
	7. CONCLUSIONI


	[6/B] Co-creazione, ricerca partecipativa, comunità
	Metodi e strumenti di sperimentazione tra co-creazione, Digital Humanities, e ricerca demo-etno-antropologica: la digitalizzazione come pratica relazionale ed etica.
	1. Introduzione: sperimentazione di metodi tra ricerca partecipativa, digital humanities ed etnografia
	2. Gli obiettivi dell’attività sul campo e la cornice CARE
	3. Le fotografie di Dantone Pascalìn e i risultati di metodo

	Integrare strumenti digitali e conoscenze della comunità per una progettazione urbana resiliente al clima: l’iniziativa Dundrum by Design
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA
	3. RISULTATI PRELIMINARI
	4. DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

	HCI e AI per il Public Engagement: casi di studio per la valorizzazione del patrimonio culturale
	1. INTRODUZIONE
	2. IL PROGETTO SINNOS: FRUIZIONE MULTIMODALE ED INTERATTIVA
	3. DAL LABORATORIO AL MUSEO REALE: LA CASA MUSEO SALVATORE CAMBOSU
	4. BENI CULTURALI E AI
	5. ACCESSIBILITÀ, INTERFACCE TANGIBILI, GESTUALI E ADATTIVE
	6. CONCLUSIONE E LAVORI FUTURI

	The Automation of Research in Digital Humanities: Artificial Researchers, Digital Archives, and the Democratization of Scholarly Access
	1. INTRODUCTION
	2. CONTEXT AND METHODOLOGY
	3. CURRENT STATE AND TECHNICAL CHALLENGES
	4. INTERNAL AND EXTERNAL INTEGRATION OF ARTIFICIAL RESEARCHERS
	5. BENEFITS AND PROSPECTS FOR PUBLIC ENGAGEMENT
	6. INSTITUTIONAL PERSPECTIVES AND CRITICAL CONSIDERATIONS
	7. ANTICIPATORY PLANNING AND DIGITAL TRANSFORMATION
	8. CONCLUSIONS


	[6/C] AI e automazione per archivi e patrimonio
	Dal problema storico alle IA: Il Database on the Slave Trade between the Mediterranean and the Atlantic (15th-16th Centuries)
	1. INTRODUZIONE
	2. IL DIGITAL TURN: DAGLI ARCHIVI AL WEB
	3. IL MODELLO SEMANTICO
	4. MODELLI IA NELLA COSTRUZIONE DEL DATASET
	5. PER UNA CONCLUSIONE

	Peirce Interprets Peirce: Digitization, Automation, and Interpretation in Charles Peirce’s Manuscripts
	1. INTRODUCTION
	2. BACKGROUND
	3. METHODS
	4. PRELIMINARY RESULTS
	5. DISCUSSION
	6. CONCLUSION

	A New Semantic Model for Mythologiae: from Data to Interpretation
	1. INTRODUCTION
	2. MYTHLOD SCHEMA OVERVIEW
	3. SCHEMA UPDATING: FACTUAL DATA AND ASSERTIONS
	4. FROM NANOPUBLICATION TO RDFSTAR
	5. CONCLUSIONS


	[7/A] Ontologie, FAIR data e modellazione della conoscenza
	The ATLAS Guidelines for producing FAIR research products in the Digital Humanities
	1. INTRODUCTION
	2. STATE OF THE ART AND OBJECTIVES
	3. METHODOLOGY
	4. RESULTS
	5. CONCLUSIONS

	RATIO: strumenti per la creazione e la gestione di risorse e collezioni FAIR nell’ambito delle scienze umane
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. RATIO: FUNZIONI, COMPONENTI E ARCHITETTURA
	4. STRUTTURA DEI DATI

	Making Uncertainty Explicit: The Preservation of Interpretive Complexity across Digital Humanities Project Workflows
	1. INTRODUCTION
	2. BACKGROUND AND STATE OF THE ART
	3. CASE STUDIES
	4. DISCUSSION AND CONCLUSION

	Iconclass as a Semantic Framework for the Analysis of the Sacred Space
	1 INTRODUCTION
	1.1 Iconography of liturgical furnishings
	1.2 Iconclass

	2. RELATED WORK
	3. APPROACH
	3.1 Iconclass integration into semantic model
	3.2 SPARQL

	4. IMPLEMENTATION
	5. CONCLUSION AND FUTURE WORK


	[7/B] GIS e spazializzazioni digitali
	Gli Historical GIS e la storia forestale: potenzialità e applicazioni
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA E FONTI
	3. APPLICAZIONE DI SOLUZIONI HGIS: PRIMI SCENARI E IPOTESI
	4. RIFLESSIONI CONCLUSIVE

	Le nazioni genovesi nell’Atlante digitale di Storia Marittima del Regno di Sardegna (ASMSA). Lavori in corso
	1. IL TEMA DI RICERCA
	2. L’ATLANTE DIGITALE DI STORIA MARITTIMA DEL REGNO DI SARDEGNA (ASMSA)
	3. VISUALIZZARE LE NAZIONI GENOVESI NELLO SPAZIO. UN PROGETTO IN DIVENIRE
	4. PRIMI RISULTATI

	Integrating Romanian Toponymy in a GIS Background: dictionary forest names vs. OpenStreetMap forest data
	1. INTRODUCTION
	2. PROPOSAL
	3. METHODS, TOOLS, AND METRICS
	4. RESULTS AND DISCUSSION

	Digital Humanities per narrare i territori: un WebGIS sui porti minori della Sardegna dal medioevo alla contemporaneità. Una proposta di implementazione collaborativa
	1. INTRODUZIONE
	2. I PORTI MINORI DELLA SARDEGNA TRA MEDIOEVO E CONTEMPORANEITÀ: DALLA RICERCA GEO-STORICA ALLA VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI
	3. IL WEB GIS SUI PORTI MINORI DELLA SARDEGNA
	4. STRUMENTI E METODI
	5. PROPOSTA DI IMPLEMENTAZIONE COLLABORATIVA
	6. CONCLUSIONI


	[7/C] Modelli, Metodi e Prospettive dell’Edizione Digitale
	Roman and Justinianic Legal Terminology in Thirteenth-Century Western European Diplomatic Sources
	1. INTRODUCTION
	2. STATE OF THE ART
	3. METHOD

	In Search of Lost Time: an Innovative Model for Representing Autograph Texts
	1. A CRITICAL DIGITAL EDITION OF GOETHE’S VENETIAN EPIGRAMS
	2. DIGITAL MODEL

	Naples Dante Project. Un ambiente integrato per l’analisi bibliografica, filologica e iconografica
	1. INTRODUZIONE
	2. ALIGHIERoo: UN’ONTOLOGIA PER L’INTERPRETAZIONE SEMANTICA DELLA TRADIZIONE DANTESCA
	3. LA METADATAZIONE DI NDP IN CADMUS
	4. L’ARMONIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DATI TRA ILLUMINATED DANTE PROJECT, CADMUS E MANUS ONLINE
	5. DANTE CRITICAL TEXTS: UN TOOL DI COMPARAZIONE DELLE EDIZIONI CRITICHE DELLA COMMEDIA DI DANTE
	6. LA NECESSITÀ DI UNA PIPELINE INTEGRATA DELLE RISORSE: L’APPLICAZIONE DI MAPP A NDP
	7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE: L’ORIZZONTE EPISTEMOLOGICO DI NDP

	La curatela biblioteconomica delle raccolte digitali MAB: linee gestionali, requisiti, workflow
	1. STATO DELL'ARTE
	2. PROBLEMI, OBIETTIVI E SPECIFICITÀ DEI DOMINI MAB
	3. METODOLOGIA DI CURATELA E WORKFLOW
	4. METADATI, INTEROPERABILITÀ E IA: MODELLO OPERATIVO E GOVERNANCE
	5. CONCLUSIONI


	[8/A] Grafi, linked data e mapping
	DOG: an open-source ecosystem for mapping, narrating, and exploring humanities data
	1. INTRODUCTION
	2. COLONIES AND DIASPORAS IN EARLY MODERN EUROPE: “COLONIZZAZIONI INTERNE E MIGRAZIONI”
	3. FROM ROME TO EUROPE. DIS (DIGITALISTSTOR) AND DIGITAL CULTURAL HERITAGE
	4. THE DOG FRAMEWORK
	5. CONCLUSIONS

	Beyond Spatial Data: Exploring Gender and Property in the Catasto Generale Toscano through the Florentia Illustrata Semantic Platform
	1. INTRODUCTION
	2. METHODOLOGY
	2.1 LIMITATIONS

	3. RESULTS
	4. CONCLUSIONS

	Per la storia del mercato dell’arte tra otto e novecento: raccolta, modellazione e valorizzazione dei dati sugli antiquari italiani
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. METODOLOGIA
	4. DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

	Un grafo per la ricerca storico-filologica in archivio: il caso del fondo Giuseppe Albini
	1. IL PROGETTO ALBINI
	2. MODELLAZIONE DATI E PIPELINE ETL
	3. DAL KNOWLEDGE GRAPH ALLA PIATTAFORMA OPERATIVA
	4. CONCLUSIONI

	‘Spazializzare’ la narrativa ecocritica italiana: la piattaforma dell'Atlante digitale della letteratura ecologica italiana
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. APPROCCIO ALLA RICERCA E PRODUZIONE DEL DATASET
	4. L’ATLANTE DIGITALE
	5. CONCLUSIONI
	[8/B] Geografie letterarie e multimediali

	MeMo: mappe digitali, memoria letteraria e public engagement nel Mezzogiorno
	1. INTRODUZIONE
	2. DALL’IMPIANTO TEORICO ALL’INFRASTRUTTURA DIGITALE E CARTOGRAFICA
	3. OLTRE IL DATABASE: UNA METODOLOGIA INTEGRATA PER LA VALORIZZAZIONE DIGITALE DELLA MEMORIA LETTERARIA
	4. INTERDISCIPLINARIETA’ TRA GEOSTORIA, LETTERATURA E DH
	5. DIDATTICA, DH E PUBLIC ENGAGEMENT
	6. PROPOSTA DI PERCORSO DIDATTICO FONDATO SULLA METODOLOGIA MEMO

	Una proposta di approccio computazionale alle geografie del cinema italiano
	1. INTRODUZIONE
	2. LINEE DI RICERCA E CORPUS
	3. ANALISI E PROSPETTIVE

	Il campo semantico del fuoco nella Commedia: un caso di studio sulla pertinenza lessicale e sulla visualizzazione
	1. INTRODUZIONE
	2. DAL MOTIVO AL PUNTEGGIO DI INTENSITÀ
	2.1 Corpus e lessicografia gerarchica
	2.2 Sentence embeddings e finestra contestuale

	3. UNA HEATMAP ESEMPLIFICATIVA DEL FUOCO NELLA COMMEDIA
	4. VISUALIZZAZIONI COMPLEMENTARI E AMBIENTE DOCUMENTARIO
	5. CONCLUSIONI


	[8/C] Annotazioni e markup
	senza titolo
	Ritagli di teatro. Annotazione semantica della rassegna stampa del Teatro Sant’Erasmo
	1. INTRODUZIONE
	2. I MATERIALI E GLI STRUMENTI
	3. METODOLOGIA DI ANNOTAZIONE
	4. RISULTATI
	5. CONCLUSIONI

	Annotazione semantica delle formule poetiche del Medioevo germanico
	1. INTRODUZIONE
	2. IL SISTEMA FORMULARE GERMANICO
	3. APPROCCI COMPUTAZIONALI ALLO STUDIO DELLE FORMULE POETICHE
	4. OBIETTIVI DELLA RICERCA
	5. LA DEFINIZIONE DI UN MODELLO DI CODIFICA BASATO SUGLI SCHEMI TEI
	6. CONCLUSIONI

	Ça y est : Annotating Arabic Texts for Teaching
	1. INTRODUCTION
	2. THEORETICAL FRAMEWORK
	3. FROM PAGE TO DATA: A PIPELINE FOR ARABIC
	4. CASE STUDY: WƏLD FAḌĪLA
	5. CONCLUSIONS AND PERSPECTIVES

	Dal markup all’interpretazione: interrogare il linguaggio della critica verista in un corpus XML/TEI
	1. INTRODUZIONE
	2. DESCRIZIONE E CONTENUTI DI VERBUM
	3. OntoTerm
	4. CATEGORIZZAZIONE DEL CORPUS DELLE RIVISTE
	5. ANALISI DI VERBUM
	6. CONCLUSIONI


	[9] Sessione poster
	Archivi letterari nativi digitali: modelli descrittivi ed edizioni sperimentali
	1. ÉTAT DE L’ART
	2. CORPUS
	3. METODOLOGIA E RISULTATI ATTESI
	4. CONCLUSIONI

	Lexicon Philosophicum: una rivista digitale per la condivisione della conoscenza umanistica
	1. INTRODUZIONE E STORIA DELLA RIVISTA
	2. LEXICON PHILOSOPHICUM NELL’ECOSISTEMA DOA
	3. LE CRITICITÀ
	4. GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE NEL PUBLIC ENGAGEMENT

	Intelligenza artificiale, reference digitale e accessibilità: l’esperienza di Alphabetica
	1. INTRODUZIONE
	2. L’USO DELL’IA NEI CATALOGHI TRA CATALOGAZIONE E FRUIZIONE
	3. IL MODELLO ALPHABETICA E IL ‘REFERENCE OCCULTATO’
	4. LE RISORSE ACCESSIBILI IN ALPHABETICA
	5. PROSPETTIVE: L’INTEGRAZIONE DELL’IA E LE SFIDE APERTE

	Grafoteca e la costruzione digitale della memoria manoscritta: curatela, metadatazione e reti di risorse
	1. INTRODUZIONE
	2. CONTESTO E LAVORI CORRELATI
	3. ARCHITETTURA INFORMATIVA E MODELLO DI DESCRIZIONE
	4. STATO ATTUALE DI IMPLEMENTAZIONE
	5. OBIETTIVI DEL PROGETTO
	6. CONCLUSIONI

	Valorizzazione digitale del patrimonio culturale: Public-Private Partnership e partecipazione sociale
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA DI RICERCA
	3. DIGITALIZZAZIONE, SOSTENIBILITÀ E FRUIZIONE PARTECIPATIVA
	4. IPOTESI PROGETTUALE
	5. CONCLUSIONI

	I Vangeli digitali e accessibili, per un’editoria religiosa universale e senza barriere
	1. IL PROGETTO
	2. IL MODELLO ACCESSIBILE
	3. LE PROSPETTIVE FUTURE

	Implementing a controlled vocabulary for medieval administrative acts: theoretical and methodological considerations
	1. INTRODUCTION AND RESEARCH BACKGROUND
	2. ONTOLOGIES AND SEMANTIC MODELS FOR MEDIEVAL CHARTERS
	3. CONCEPTUALIZATION OF THE CONTROLLED VOCABULARY
	4. CONCLUSIONS AND OUTLOOK

	L’Archivio del Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”: un caso studio per la diffusione dei dati tecnico-scientifici
	1. INTRODUZIONE
	2. IL PROGETTO DI RICERCA E LA METODOLOGIA DI ANALISI DEI DATI
	3. POSSIBILI OUTPUT DEL PROGETTO
	4. CONCLUSIONI

	Strumenti digitali per i percorsi di visita della Palazzina di Caccia di Stupinigi: Residenza Sabauda e Museo dell'Ammobiliamento
	1. INTRODUZIONE
	2. COLLEZIONI IN ORDINE
	3. DALLA CATALOGAZIONE ALLA VALORIZZAZIONE

	Strategie di protezione, governance e sostenibilità degli archivi orali
	1. INTRODUZIONE
	2. IL PROGETTO ROADS: UN MODELLO PER I DATI ORALI
	3. LA TUTELA DI DATI PERSONALI NEL PROGETTO ROADS: INQUADRAMENTO GIURIDICO E GOVERNANCE
	4. IL PROGETTO VOCI DALL’INFERNO: TRA DATI “SENSIBILI” E VALORE STORICO
	5. L’APPLICAZIONE DEL MODELLO ROADS A VOCI DALL’INFERNO: SFIDE ETICHE E METODOLOGICHE
	6. CONCLUSIONI

	FAIR Memories: A Workflow for the Preservation and Collaborative Reuse of Analog Oral History Collections
	1. INTRODUCTION
	2. AN ORAL HISTORY OF ITALIAN MASS CULTURE
	3. FRAGMENTED STATES AND ACCESSIBILITY CHALLENGES
	4. FAIR-IFICATION WORKFLOW
	5. CONCLUSION AND FUTURE WORK

	Ontologycore: A Formal Knowledge Graph of Internet Aesthetics
	1. INTRODUCTION
	2. METHODOLOGY
	2.1 EXTREME DESIGN
	2.2 USER STORIES AND COMPETENCY QUESTIONS
	2.3 CORE MODELING - CLASSES AND PROPERTIES
	2.4 KNOWLEDGE GRAPH POPULATION AND EXPANSION

	3. RESULTS
	4. DISCUSSION

	Il ruolo del Test Plan per la validazione: il caso d'uso del Marketplace H2IOSC
	1. INTRODUZIONE
	1.1 Stato dell’arte
	1.2 Il flusso documentale

	2. IMPORTANZA DEL TEST PLAN NEL CONTESTO SCIENTIFICO: un modello per le SSH
	L’aderenza ai principi FAIR

	3. IL CASO DI STUDIO DEL MARKETPLACE di H2IOSC
	4. CONCLUSIONI

	Partecipazione, mediazione e conoscenza: Àndalas de Cultura quale ecosistema digitale del patrimonio culturale della Sardegna
	1. PREMESSA: RIPENSARE IL DIGITALE NEL PATRIMONIO CULTURALE
	2. SARDEGNACULTURA: UN ECOSISTEMA PER L’ACCESSO DEMOCRATICO AL PATRIMONIO
	3. ÀNDALAS DE CULTURA: INFRASTRUTTURA E ARCHITETTURA DIGITALE
	4. ÀNDALAS DE CULTURA: PRATICHE PARTECIPATIVE E CO-COSTRUZIONE DEL SAPERE
	5. CONCLUSIONI: CRITICITÀ E PROSPETTIVE DI SVILUPPO

	From Violin Lessons to Linked Open Data. Reconstructing Tartini’s Scuola delle Nazioni through Digital Prosopography and Digital Editions
	1. INTRODUCTION
	2. THE CONCEPT OF SCHOOL
	3. DIGITAL PROSOPOGRAPHY AND DATABASE OF MUSICAL WORKS
	4. DIGITAL EDITIONS
	5. ANALYSIS AND VISUALIZATIONS
	6. ARCHIVING AND INTERFACE
	7. CONCLUSIONS

	Addestramento di un modello di HTR in Transkribus per testi plurilingui di età moderna: il caso del Ripulimento della lingua sarda (Madau)
	1. INTRODUZIONE
	2. TRANSKRIBUS
	3. DESCRIZIONE MANOSCRITTO
	4. PREPARAZIONE DEI DATI
	5. ADDESTRAMENTO
	6. RISULTATI

	Modelli digitali interattivi per gli archivi teatrali storici: mappare le relazioni semantiche al Teatro Metastasio di Prato (1827–1860)
	1. INTRODUZIONE
	2. IL FONDO DEL TEATRO METASTASIO COME CASO DI STUDIO
	3. DALLA DESCRIZIONE ARCHIVISTICA ALLA DESCRIZIONE AUMENTATA
	4. IL DATABASE COME INFRASTRUTTURA DI INTERROGAZIONE
	5. CONCLUSIONI E PROSPETTIVE

	Tra fotografia e segno: la trascrizione informatizzata dei registri storici Alinari
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA
	3. CRITICITÀ
	4. RISULTATI E OBIETTIVI

	Biblioteche filosofiche private e memoria culturale: http://picus.unica.it/
	1. IL PROGETTO DI RICERCA TRA BIBLIOTECONOMIA E FILOSOFIA
	2. IL NUOVO SITO WEB E LE SUE FUNZIONALITÀ
	3. LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO

	Beyond Archives: A Three-Stage Workflow for Relational Digital Libraries of Written and Oral Memory Sources
	1. INTRODUCTION
	2. ARCHIVES, MEMORY, AND DIGITAL MEDIATION
	3. CASE STUDY AND CORPORA
	4. METHODOLOGY AND WORKFLOW
	4.1 DIGITIZATION
	4.2 FORMALIZATION
	4.2.1 Semantic layout segmentation
	4.2.2 Automatic text recognition fine-tuning

	4.3 PUBLICATION AND INTEROPERABILITY

	5. EARLY RESULTS
	5.1 SEGMENTATION RESULTS
	5.2 AUTOMATIC TEXT RECOGNITION RESULTS

	6. DISCUSSION AND FUTURE WORK

	A Workflow-Centred Approach to Managing Semantic Artifacts as Linked Open Data
	1. INTRODUCTION
	2. SEMANTIC ARTIFACTS AND DESIGN REQUIREMENTS
	3. THE LLOD PILOT: CONTEXT AND SCOPE
	4. WORKFLOW FOR MANAGING RDF SEMANTIC ARTIFACTS
	4.1 CONCLUSIONS AND FUTURE DIRECTIONS


	SEBASTIAN: uno strumento per l’organizzazione, l’analisi spaziale e la visualizzazione dei dati storici
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. METODI E STRUTTURA DELLO STRUMENTO
	4. RISULTATI ATTESI
	5. ACCESSIBILITÀ, TRACCIABILITÀ E RIUSO DEI DATI

	Raccontando e valorizzando il patrimonio culturale. Dalle prime esperienze ai progetti futuri del CNR-ISEM
	1. INTRODUZIONE
	2. METODOLOGIA
	3. ESPERIENZE PASSATE
	4. EVOLUZIONI. SULLA ROTTA DI MARCO ANTONIO CAMÓS: COAST VIEW CON GOOGLE
	5. EVOLUZIONI. CONFRONTO DELLE FONTI STORICHE MEDIANTE LLM, RAG ED EVENTUALE FINE TUNING COMPORTAMENTALE
	6. NUOVI PROGETTI: VALORIZZAZIONE STORICO-CULTURALE DEL PARCO REGIONALE NATURALE DI MOLENTARGIUS-SALINE

	La Digital Library e l’Ecosistema digitale per la cultura come opportunità di public engagement
	1. BIBLIOTECHE DIGITALI E COMPLESSITÀ
	2. INFRASTRUTTURE ED ENGAGEMENT
	3. ECOMIC
	4. I GRAFI DI CONOSCENZA DI DOMINIO E CROSS DOMINIO
	5. CONCLUSIONI

	Strategie di engagement nella creazione e sostenibilità di un parco letterario: i risultati del progetto CHANGES
	1. LA CO-CREAZIONE E VALORIZZAZIONE DIGITALE DEI PARCHI LETTERARI NEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO CHANGES TRA ACCADEMIA, INDUSTRIA E COMUNITÀ LOCALI
	2. PROCESSI E TECNICHE NELLA CREAZIONE DEI CONTENUTI DIGITALI
	3. DUE SOLUZIONI METODOLOGICHE DISTINTE E COMPLEMENTARI
	4. PRATICHE E STRUMENTI DI COINVOLGIMENTO, ACCESSIBILITÀ E RIUSO DEL PATRIMONIO CULTURALE DEI PARCHI LETTERARI
	5. SFIDE E OPPORTUNITÀ, CRITICITÀ E STRATEGIE PER LA SOSTENIBILITÀ E REPLICABILITÀ DEL PROGETTO

	Lo studio integrato del patrimonio materiale e immateriale per la ricostruzione delle pratiche storiche di gestione delle risorse ambientali nell’Alpujarra (Sierra Nevada): il progetto Sinergy
	1. INTRODUZIONE
	2. OBIETTIVI, CASI STUDIO E SCALA DELL’ANALISI
	3. FONTI, DATI E METODI
	4. CONCLUSIONI

	Reveduti, Correcti, Aprobati et Confirmati: The Digital Edition of the Statutes of Ascoli
	1. INTRODUCTION
	2. STATE OF THE ART
	3. THE DIGITAL EDITION
	4. NAMED ENTITY RECOGNITION
	5. CONCLUSIONS

	Trascrivere automaticamente i registri catastali sardi del primo Novecento con Transkribus: risultati di un caso di studio
	1. INTRODUZIONE
	2. CORPUS E OBIETTIVI
	3. METODOLOGIA E WORKFLOW
	4. RISULTATI RAGGIUNTI
	4.1 Modello tabella
	4.2 Modello layout
	4.3 Modello di trascrizione

	5. CONCLUSIONI

	Ricostruzione virtuale di un patrimonio disperso: le collezioni di disegni a Genova nel XIX secolo
	1. STATO DELL’ARTE
	2. CASI STUDIO E DIFFERENTI METODOLOGIE
	3. CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE

	Dai workflow descrittivi ai workflow applicativi tramite AEON e l'IA
	1. INTRODUZIONE
	1.1 Obiettivi della ricerca
	1.2 Contesto e stato dell'arte
	1.3 Contributo del paper

	2. AEON COME WORKFLOW MANAGER PER LE DIGITAL HUMANITIES
	3. I WORKFLOW NELLO SSHOC E NELL'H2IOSC MARKETPLACE
	3.1 Orchestrazione nell'H2IOSC Marketplace
	3.2 Tipologia dei workflow nello SSHOC Marketplace
	3.3 Esempio selezionato da SSHOC Marketplace: Automatic Text Recognition Roadmap
	3.4 Sfida principale: dal testo descrittivo alla sequenza di operazioni computabili e servizi invocabili

	4. METODOLOGIA: DAL WORKFLOW DESCRITTIVO ALLA PIPELINE AEON MEDIATA DA UN CHATBOT
	4.1 Lettura analitica del workflow descrittivo.
	4.2 Allineamento ai servizi AEON tramite manifest
	4.3 Generazione della proto-pipeline e compilazione
	4.4 Esempio concreto
	4.5 Validazione, deploy controllato, architettura e test preliminari

	5. RISULTATI ATTESI E IMPLICAZIONI PER INFRASTRUTTURE SSH
	6. DISCUSSIONE E PANORAMA ATTUALE
	7. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

	Gamification per la valorizzazione dei beni musicali. Un’ipotesi di raccolta di dati catalografici in crowdsourcing
	1. INTRODUZIONE
	2. CONCEPT DI GIOCO
	3. SCOPO
	4. FASI E MODALITÀ
	5. CONCLUSIONI
	5.1 Diegesi 1: La principessa Kanouke
	5.2 Diegesi 2: Cooperative sonore
	5.3 Diegesi 3: Meloman


	Tra riconoscimento disciplinare e prospettiva pubblica: un modello logico-applicativo per le conoscenze e le competenze nelle DH
	1. INTRODUZIONE
	2. IL MODELLO LOGICO-APPLICATIVO: LA STRUTTURA TRIPARTITA
	3. IL MODELLO LOGICO-APPLICATIVO OLTRE LE MATRICI DISCIPLINARI: LE CARATTERISTICHE TRASVERSALI
	4. ALCUNE REALIZZAZIONI
	5. VERSO LA PROSPETTIVA PUBBLICA

	Mappe, scale e interpretazione. Per una cartografia digitale semantica dello spazio narrativo
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. METODO E CASI DI STUDIO
	3.1 Atlante Illustrato dei Promessi Sposi
	3.2 GaddAtlas

	4. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

	Verso un grande corpus diacronico dell’italiano: il contributo degli esempi del GDLI
	1. INTRODUZIONE
	2. ILC-DiacrITA
	3. IL CORPUS DEGLI ESEMPI DEL GDLI
	4. PROSPETTIVE DI UTILIZZO
	4.1 Valorizzazione dei patrimoni testuali
	4.2 Corpus di addestramento
	4.3 Supporto alla correzione di testi


	Verso una classificazione funzionale dei prompt basata sulle intenzioni cognitive esplicitate dagli studenti nell’interazione con l’IA
	1. INTRODUZIONE
	2. QUADRO TEORICO
	2.1 DEFINIZIONE DI PROMPT
	2.2 COME VENGONO CLASSIFICATI I PROMPT OGGI: L’APPROCCIO STRUTTURALE
	2.3 TENDENZE EMERGENTI NELLA CLASSIFICAZIONE DEI PROMPT: DALL’APPROCCIO STRUTTURALE A QUELLO COGNITIVO-PEDAGOGICO

	3. OPERAZIONALIZZAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DEI PROMPT
	4. METODOLOGIA
	5. CONCLUSIONI

	Il videogioco come strumento di mediazione interculturale
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE E METODOLOGIA
	3. ANALISI DEI CASI STUDIO
	4. CONCLUSIONI

	Edizione digitale commentata di Le libere donne di Magliano di Mario Tobino: primi passi, metodi e prospettive
	1. INTRODUZIONE: CONTESTUALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	2. STATO DELL’ARTE
	3. METODOLOGIE ADOTTATE
	4. PRIMI ESITI DELLA RICERCA, RISULTATI ATTESI E PROSPETTIVE

	Il restauro testuale dei papiri nel progetto GreekSchools: CoPhiEditor e l’integrazione di modelli linguistici
	1. INTRODUZIONE
	2. STATO DELL’ARTE
	3. ARCHITETTURA
	4. ALCUNI ESEMPI
	5. CONCLUSIONI

	Pratiche e prospettive nelle Digital Humanities




